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T I T O L O   I
PRINCIPI GENERALI ED ELEMENTI

COSTITUTIVI

Art. 1.
Principi fondamentali

1. Il Comune di Bagnolo Mella è ente autonomo locale il quale ha rappresentatività 
generale secondo i principi della Costituzione e delle leggi della Repubblica.

2.  L’autogoverno  della  comunità  si  realizza  con  i  poteri  e  gli  istituti  di  cui  al 
presente Statuto.

Art. 2.
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico 
della propria comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.

2.  Il  Comune  persegue  la  collaborazione  e  la  cooperazione  con  tutti  i  soggetti 
pubblici, privati e religiosi e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali,  
economiche e sindacali all’amministrazione.

3.  La  sfera  di  governo  del  Comune  è  costituita  dall’ambito  territoriale  degli 
interessi. 

4. Il Comune può estendere i suoi interventi ai propri cittadini che si trovano al di 
fuori dell’ambito territoriale o all’estero, attraverso la cura dei loro interessi generali.

5. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi:
a) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito 

e nella comunità nazionale;
b) la  promozione  della  funzione  sociale  dell’iniziativa  economica,  pubblica  e  privata, 

anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione;
c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di 

tutela attiva della persona anche con la attività delle organizzazioni di volontariato;
d) la tutela della persona e della famiglia concorrendo a garantire il diritto alla vita con 

l’adozione di strumenti necessari affinché la vita di ogni persona dal concepimento alla 
morte naturale venga accolta e protetta in tutti i suoi aspetti nel più completo rispetto 
delle vigenti leggi nazionali;

e) a tutela del patrimonio storico, artistico e archeologico, per garantirne il godimento da 
parte della comunità;

f) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali con l’adozione delle misure necessarie a 
conservare  e  a  difendere  l’ambiente,  attuando  piani  per  la  difesa  del  suolo,  del 
sottosuolo, dell’aria e delle acque;

g) la tutela e lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue espressioni di lingua di 
costume e di tradizioni sociali, sostenendo e promuovendo manifestazioni d’arte e di 
cultura;

h) la promozione, anche attraverso forme di coordinamento sovracomunale, della tutela, 
della  conservazione dinamica ed il  ripristino del  paesaggio agrario nelle  sue matrici 
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naturali  più  caratteristiche,  con particolare  attenzione  al  sistema dei  corsi  irrigui,  ai 
fontanili,  alla  vegetazione  arborea  autoctona,  indicandone  i  modi  all’interno  di  un 
adeguato strumento normativo.

6 Il Comune garantisce le condizioni di pari opportunità tra uomo e donna con la 
presenza di  entrambi i  sessi  nella Giunta e negli  organi collegiali  non elettivi,  nelle 
aziende ed istituzioni dipendenti, secondo quanto previsto dalla Legge e dal Testo Unico 
degli Enti Locali.

Art. 3.
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione, della economicità di gestione, della pubblicità e della trasparenza degli 
atti, nonché dell’imparzialità dell’azione amministrativa.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e nei 
programmi dello Stato, della Regione Lombardia e della Provincia di Brescia, avvalendosi 
dell’apporto  delle  formazioni  sociali,  economiche,  sindacali  e  culturali  operanti  nel  suo 
territorio e provvede, per quanto di competenza alla loro specificazione ed attuazione.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai 
principi di cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse 
sfere di autonomia.

Art. 4.
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune di Bagnolo Mella si estende per Ha. 3077 e confina con i 
Comuni di: Poncarale, Montirone, Ghedi, Leno, Manerbio, Offlaga, Dello e Capriano del 
Colle.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Piazza IV Novembre, n° 2.
3. Le adunanze degli Organi istituzionali si svolgono nella sede comunale. In caso 

di particolari esigenze, i medesimi possono riunirsi anche in luoghi diversi.

Art. 5.
Albo pretorio

1. La Pubblicazione degli atti, avvisi previsti dalle Leggi, Statuto e Regolamenti, 
viene fatta all’Albo Pretorio Online ed è finalizzata a fornire presunzione di conoscenza 
legale  degli  stessi  a  qualunque  effetto  giuridico  specifico  essa  assolva.  Tale  servizio 
sostituisce quello reso mediante pubblicazione negli appositi spazi di materiale cartaceo.

2. L’Albo  Pretorio  Online  è  collocato  sull’home  page  del  sito  istituzionale,  in 
un’apposita area a ciò destinata.

3. La pubblicazione deve garantire l’accesibilità, l’integralità, e la facilità di lettura.
4. Per la pubblicazione degli atti si rinvia all’apposito regolamento.
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Art. 6.
Stemma e Gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Bagnolo Mella ed ha 
come segno distintivo lo  stemma costituito  da uno scudo con fondo argentato diviso in 
quattro  quarti  da  una  croce  di  colore  rosso  vermiglio.  Ogni  quarto  presenta,  al  proprio 
interno, una stella di colore rosso vermiglio; al di sopra dello scudo è posta una corona 
argentata con interno pure di colore rosso vermiglio.

2. Il gonfalone è costituito da un drappo a tre punte di colore blu, caricato dello 
stemma sopradescritto, riccamente ornato di fregi d’argento e sospeso mediante un bilico 
mobile ad un'asta terminante in punta da freccia.

3. L’uso del gonfalone e dello stemma comunale è autorizzato dal Sindaco o da suo 
delegato nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze.

Art. 7.
Rappresentanza del Comune

1. Il Sindaco è il legale rappresentante dell'ente.
2. L'esercizio  della  rappresentanza,  compresa  quella  in  giudizio,  è  attribuibile  a 

ciascun dirigente o responsabile di Posizione Organizzativa in base a una delega rilasciata 
dal Sindaco: con essa il Sindaco assegna l’esercizio della rappresentanza per tutto il tempo 
del suo mandato per il compimento dei seguenti atti:
– rappresentanza in giudizio, con la possibilità di conciliare, transigere e rinunciare agli 

atti;
– stipulazione  di  convenzioni  tra  comuni  per  lo  svolgimento  di  funzioni  e  servizi 

determinati.

T I T O L O   II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DEL COMUNE

CAPO I 
ORGANI ELETTIVI

Art. 8.
Organi

1. Sono Organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco con i compiti e 
con le funzioni loro attribuite dalla legge e dallo Statuto.
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CAPO II 
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9.
Finalità

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera comunità, determina l’indirizzo 
ed esercita il controllo politico - amministrativo.

2. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 10.
Composizione ed elezione

1.  L’elezione  del  Consiglio  Comunale,  la  sua  durata  in  carica,  il  numero  dei 
Consiglieri,  le  ineleggibilità  e  le  incompatibilità  alla  carica,  nonché ogni  altra  posizione 
giuridica sono regolati dalla legge.

2.  Il numero dei Consiglieri è determinato da apposita legge in relazione al dato 
demografico.

Art. 11.
Funzioni

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze previste dalla legge e 
svolge  le  sue  attribuzioni  conformandosi  ai  principi,  ai  criteri,  alle  modalità  ed  ai 
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e 
legalità al fine di assicurare il buon andamento e l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della 
programmazione, perseguendo il raccordo con la programmazione provinciale, regionale e 
statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e delle 
finalità da raggiungere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’azione 
da svolgere.

5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 12.
Competenze

1. Il Consiglio Comunale ha competenza su tutte le materie previste espressamente 
dalla legge o dallo Statuto ed in particolare sui seguenti atti fondamentali:
a) lo  Statuto  dell’ente  e  delle  aziende  speciali,  i  regolamenti  che  non  si  riferiscono 
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all’organizzazione del Comune;
b) i  programmi,  le  relazioni  previsionali  e  programmatiche,  i  piani  finanziari  ed  i 

programmi di  opere pubbliche, i  bilanci annuali  e  pluriennali  e  relative variazioni,  i 
conti consuntivi, i piani territoriali e urbanistici, le eventuali deroghe ad essi, i piani 
attuativi di qualsiasi natura e con convenzione, i  programmi annuali e pluriennali di 
attuazione degli strumenti urbanistici, i pareri da rendere nelle dette materie;

c) le convenzioni con altri  Comuni, quelle tra Comune e Provincia, la costituzione e la 
modificazione di forme associative tra enti locali;

d) l’istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e 
di partecipazione;

e) l’assunzione diretta di pubblici servizi, la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, 
la  concessione  dei  pubblici  servizi,  la  partecipazione  dell’ente  locale  a  società  di 
capitali, l’affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

f) l’istituzione  e  l’ordinamento  dei  tributi,  la  disciplina  generale  delle  tariffe  per  la 
fruizione dei beni e dei servizi;

g) gli  indirizzi  da  osservare  da  parte  delle  aziende  pubbliche  e  degli  enti  dipendenti, 
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

h) l’emissione dei prestiti obbligazionari;
i) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle 

locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 
continuativo;

l) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le concessioni 
che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne 
costituiscano  mera  esecuzione  e  che,  comunque,  non  rientrino  nella  ordinaria 
amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di 
altri funzionari;

m) la  definizione degli  indirizzi  per  la  nomina e la  designazione dei  rappresentanti  del 
Comune  presso  enti,  aziende  e  istituzioni,  nonché  la  nomina  dei  rappresentanti  del 
Consiglio presso enti, aziende e istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge;

n) la discussione e l’approvazione in apposito documento proposto dal Sindaco gli indirizzi 
generali di governo;

o) l’approvazione della mozione di sfiducia secondo le disposizioni previste dalla legge;
p) la nomina delle commissioni consiliari;

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono 
essere adottate in via d’urgenza da altri Organi del Comune, salvo le variazioni di bilancio 
effettuate dalla Giunta, da sottoporre a ratifica del Consiglio nei 60 giorni successivi, a pena 
di decadenza.

Art. 13.
Presidenza del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio che viene eletto 
dai Consiglieri Comunali nella prima adunanza dopo le elezioni amministrative comunali.

2.  Il  Consiglio  Comunale  neoeletto  è  convocato  e  presieduto  dal  Sindaco  fino 
all’elezione del Presidente del Consiglio e del Vicepresidente.
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Art. 14.
Elezione ed attribuzioni del Presidente del Consiglio

1. Il Presidente del Consiglio è eletto dal Consiglio Comunale tra i propri membri, 
con votazione a scrutinio segreto ed a maggioranza di 2/3 dei Consiglieri assegnati; qualora 
dopo il  secondo scrutinio  nessun Consigliere  abbia  ottenuto  la  maggioranza  richiesta  si 
procede ad ulteriore votazione nella quale è sufficiente il raggiungimento della maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati.

2.  Il  Presidente  dura  in  carica  quanto  il  Consiglio  che  lo  ha  eletto;  può  essere 
revocato  prima  della  scadenza  del  mandato,  a  seguito  di  approvazione  di  mozione  di 
sfiducia, solo per reiterata violazione di legge, dello Statuto, dei Regolamenti o per gravi e 
reiterati  comportamenti  pregiudizievoli  per  la  funzionalità  ed  efficacia  dei  lavori  del 
Consiglio o lesivi del prestigio dello stesso. La mozione può essere presentata dal Sindaco o 
da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati; è discussa e votata a scrutinio segreto entro 15 
giorni  dalla  presentazione  e  si  intende  approvata  qualora  consegua  la  maggioranza  dei 
componenti il Consiglio. Nella stessa seduta il Consiglio procede alla nomina del sostituto, 
con precedenza su qualsiasi altro argomento inserito all’ordine del giorno, con le modalità 
previste al precedente comma.

3.  Al  Presidente  è  fatto  divieto  di  assumere  o  esercitare  ogni  altra  funzione  o 
incarico all’interno dell’ente o in organismi o enti esterni dipendenti o sottoposti a controllo 
o vigilanza del Comune, che non gli compete per effetto della carica rivestita.

4. Il Presidente del Consiglio:
a) rappresenta il Consiglio Comunale;
b) Sentito il Sindaco programma i lavori del Consiglio Comunale e ne stabilisce l’ordine 

del giorno, convoca e fissa le date delle riunioni del Consiglio, presiede la seduta e ne 
dirige i lavori;

c) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle eccezioni procedurali salvo 
che non intenda promuovere sulle stesse la decisione del Consiglio;

d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento delle sedute consiliari;
e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al Segretario Comunale;
f) convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo;
g) assicura adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri 

sulle questioni sottoposte al Consiglio;
h) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo Statuto o dai regolamenti dell’ente.

5. Il Presidente del Consiglio esercita le sue funzioni con imparzialità, nel rispetto 
delle prerogative del Consiglio e dei diritti dei singoli Consiglieri.

6.  In caso di  assenza del  Presidente del  Consiglio,  lo stesso viene sostituito dal 
Vicepresidente eletto secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente del 
Consiglio di cui al comma 1. In caso di assenza anche del Vicepresidente lo stesso viene 
sostituito dal Consigliere più anziano d’età.
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Art. 15.
Assessore o Assessori non Consiglieri

1. L’Assessore o gli Assessori non Consiglieri Comunali possono partecipare alle 
sedute del Consiglio Comunale ed alla discussione relativamente agli affari rientranti nelle 
proprie competenze.

2. I medesimi non vengono computati per la validità delle sedute e non hanno diritto 
al voto nelle sedute consiliari.

Art. 16.
Sedute e deliberazioni

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi determinati dal Regolamento.
2. Il Consiglio delibera secondo le modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio 

Comunale.
3. Il Regolamento individua le ipotesi di astensione dal voto e di ricusazione dei 

singoli Consiglieri.
4. Il Segretario Comunale partecipa alle sedute del Consiglio e ne stende il relativo 

verbale, anche con l’ausilio dei mezzi di registrazione automatica.
5.  Si  applicano  al  Segretario  gli  stessi  obblighi  di  astenersi  dalle  deliberazioni 

previsti per i Consiglieri Comunali. In caso di astensione dalle deliberazioni, il Segretario è 
sostituito in via temporanea da un componente dell’Assemblea indicato dal Presidente.

Art. 17.
Votazioni 

1. Le votazioni hanno luogo, di regola, con voto palese e per alzata di mano. Sono 
da  assumere  a  scrutinio  segreto  le  deliberazioni  concernenti  persone,  quando  venga 
esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di 
una persona o sulla valutazione dell’attività o azione da questi svolta.

2. Il Regolamento stabilisce altri casi in cui il Consiglio vota a scrutinio segreto.

Art. 18.
Sessioni consiliari 

1.  Le  convocazioni  del  Consiglio  Comunale  sono disciplinate  dal  Regolamento, 
come previsto dall’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 267/2000.

2. L’ordine del giorno e la data delle riunioni sono determinati dal Presidente del 
Consiglio ai sensi dell’art. 14, comma 4 ,lettera b), del presente Statuto.
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Art. 19.
Linee programmatiche dell’azione di governo dell’ente

1. Ai sensi del D. Lgs. 267/2000 il Sindaco definisce, con la collaborazione degli 
Assessori, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato e le presenta - sentita la Giunta - al Consiglio Comunale per l’approvazione 
entro sessanta giorni dall’insediamento dello stesso.

2. Il documento contenente le linee programmatiche dell’azione amministrativa è 
messo  a  disposizione  dei  consiglieri  almeno  10  giorni  prima  della  data  fissata  per  la 
trattazione in consiglio comunale ed è approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati.

3. Il documento così approvato costituisce il principale atto d’indirizzo dell’attività 
amministrativa  e  riferimento  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  politico  - 
amministrativo del Consiglio.

4.  Nel  corso del  mandato  amministrativo,  ove  si  renda  necessario aggiornare  in 
maniera sostanziale l’azione di governo inizialmente definita ed approvata, le commissioni 
consiliari, ciascuna per il settore di propria competenza, concorrono, mediante un preventivo 
esame  delle  proposte  illustrate  dal  Sindaco  o  dagli  Assessori,  alla  formulazione  di 
indicazioni, integrazioni e direttive utili alla stesura del documento definitivo da sottoporre 
ad approvazione del Consiglio.

Art. 20.
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Essi 
rappresentano l’intera comunità alla quale costantemente rispondono.

2. I Consiglieri comunali entrano in carica all’atto della proclamazione, ovvero, in 
caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

3.  Le  indennità  spettanti  ai  Consiglieri  per  l’esercizio  delle  loro  funzioni  sono 
stabilite dalla legge.

4. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici comunali, nonché dalle aziende 
del  Comune e  dagli  enti  dallo  stesso  dipendenti,  tutte  le  notizie  e  le  informazioni  utili 
all’espletamento del loro mandato.

5. Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti sono disciplinati dal Regolamento.
6. Il Consigliere è tenuto al segreto d’ufficio nei casi specificatamente determinati 

dalla legge.
7.  I  Consiglieri  hanno  diritto  di  iniziativa  su  ogni  questione  sottoposta  alla 

deliberazione del Consiglio; hanno, inoltre, diritto di formulare interrogazioni, interpellanze 
e mozioni, osservando le procedure stabilite dal Regolamento.

8. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio 
Comunale e di partecipare ai lavori delle Commissioni consiliari, di cui fanno parte.
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9.  I  Consiglieri  Comunali  che,  senza  la  giustificazione  prevista  dall’art.  30  del 
regolamento del Consiglio comunale, non intervengono a tre sessioni nel corso di un anno 
sono dichiarati decaduti. Il Presidente, a seguito dell’avvenuto accertamento delle assenze 
maturate  dal  Consigliere,  provvede,  con  comunicazione  scritta  ai  sensi  dell’art.  7  della 
Legge 241/90, a comunicare l’avvio del procedimento amministrativo. Scaduto il termine di 
venti  giorni,  decorrenti  dalla  data  del  ricevimento dell’avviso,  senza la  presentazione di 
cause giustificative, il Consiglio Comunale esamina e quindi delibera la decadenza.

10.  Le  dimissioni  del  Consigliere  Comunale  devono  essere  presentate 
personalmente  per  iscritto  al  protocollo  del  Comune  e  non  possono  essere  revocate.  Il  
Sindaco  ha  l’obbligo  di  comunicarle  senza  indugio  al  Consiglio.  Le  dimissioni  non 
necessitano di  presa d’atto e risultano immediatamente efficaci.  La relativa surrogazione 
deve avvenire entro 10 giorni dalla data di presentazione delle dimissioni.

Art. 21.
Diritti e doveri dei Consiglieri

1.  Le modalità  e le  forme di esercizio del  diritto di iniziativa e di  controllo del 
Consigliere comunale, previste dalla legge, sono disciplinate dal Regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in 
modo sostanziale sulle stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge, 
in  osservanza  del  principio  del  “giusto  procedimento”.  Ai  sensi  del  presente  Statuto  si 
intende  per  “giusto  procedimento”  quello  per  cui  l’emanazione  del  provvedimento  sia 
subordinata alla preventiva istruttoria corredata dai pareri tecnici, contabili e di legittimità 
ed alla successiva comunicazione alla Giunta e ai Capigruppo consiliari.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale.
4.  Per  assicurare  la  massima  trasparenza,  ogni  Consigliere  deve  comunicare, 

all’inizio ed alla fine del mandato, i redditi posseduti ai sensi del Regolamento del Consiglio 
Comunale.

Art. 22.
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi composti, a norma di Regolamento, da 
uno o più componenti, dandone comunicazione al Presidente del  Consiglio. Qualora non si 
eserciti  tale  facoltà  o  nelle  more  della  designazione,  i  Capigruppo  sono individuati  nei 
Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti per 
ogni lista.

2.  E’  istituita  la  conferenza  dei  Capigruppo,  le  cui  funzioni  sono  precisate  dal 
Regolamento 

3. Ai gruppi consiliari sono assicurate idonee strutture, coerentemente con l’assetto 
organizzativo dell’ente e con la consistenza numerica di ognuno di essi.
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Art. 23.
Prerogative delle minoranze consiliari

1.  Le norme del regolamento di  funzionamento del  Consiglio Comunale devono 
consentire  ai  Consiglieri  appartenenti  ai  gruppi  delle  minoranze  consiliari  l’effettivo 
esercizio dei poteri ispettivi e di controllo e del diritto d’informazione sull’attività e sulle 
iniziative del Comune, delle Aziende, Istituzioni e degli enti dipendenti.

2. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la designazione dei Presidenti delle 
commissioni consiliari,  temporanee e speciali,  aventi funzione di controllo e di garanzia, 
individuate dal regolamento.

3.  I  gruppi  di  minoranza  possono  indicare  al  Sindaco  loro  rappresentanti  negli 
organi collegiali degli enti, delle aziende ed istituzioni dipendenti dal Comune. Spetta altresì 
agli  stessi  Gruppi  la  designazione  di  propri  rappresentanti  in  seno  alle  commissioni 
consiliari.  La nomina avverrà tramite votazione del consiglio comunale nel rispetto della 
medesima designazione.

Art. 24.
Commissioni Consiliari

1.  Il  Consiglio  Comunale  può istituire,  nel  proprio seno,  Commissioni  consiliari 
permanenti, temporanee o speciali, con particolare attenzione alle Commissioni con funzioni 
di controllo e di garanzia, di cui al precedente articolo.

2. Il Regolamento disciplina le materie di competenza, il funzionamento e la loro 
composizione nel rispetto del criterio proporzionale.

3.  Le  Commissioni  possono  invitare  a  partecipare  ai  propri  lavori  Sindaco, 
Assessori, organismi associativi,  funzionari e rappresentanti di forze sociali,  politiche ed 
economiche per l’esame di specifici argomenti.

4. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta 
questi lo richiedano.

5.  Le  sedute  delle  Commissioni  sono  pubbliche,  salvo  i  casi  previsti  dal 
Regolamento.

Art. 25.
Attribuzioni delle Commissioni Consiliari

1.  Compito  principale  delle  Commissioni  consiliari  permanenti  è  l’esame 
preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio delle 
funzioni dell’Organo stesso.

2. Compito delle Commissioni temporanee e di quelle speciali è l’esame di materie 
relative a questioni di carattere particolare o generale individuate dal Consiglio Comunale. 
Le  Commissioni  di  cui  al  presente  comma  possono  essere  integrate  anche  da  membri 
estranei al Consiglio Comunale, scelti tra persone competenti nelle materie assegnate alle 
singole Commissioni.
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3. La Commissione è Presieduta da un Coordinatore.
4. Il Regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle seguenti attribuzioni:

− le procedure per l’esame e l’approfondimento di proposte di deliberazioni loro assegnate 
dagli Organi del Comune;

− forme  per  l’esternazione  dei  pareri,  in  ordine  a  quelle  iniziative  sulle  quali  per 
determinazione dell’Organo competente,  ovvero in virtù di previsione regolamentare, 
sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione;

− metodi,  procedimenti  e  termini  per  lo  svolgimento  di  studi,  indagini,  ricerche  ed 
elaborazione di proposte.

CAPO III 
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 26.
Nomina

1.  Il  Sindaco nomina i  componenti  della  Giunta,  tra  cui  un vicesindaco che sia 
Consigliere Comunale e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva 
all’elezione.

2. Le cause di ineleggibilità e incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei 
componenti  l’Organo e gli  istituti  della  decadenza e della  revoca sono disciplinati  dalla 
legge.

3.  Oltre  ai  casi  di  incompatibilità  previsti  al  comma  2  non  possono 
contemporaneamente far parte della Giunta gli ascendenti e i discendenti, i coniugi e gli 
affini entro il III grado.

Art. 27.
Composizione

1.  La Giunta  è  composta  dal  Sindaco che la  presiede e da  cinque Assessori,  al 
massimo, compreso il Vicesindaco.

2. Possono essere nominati Assessori anche cittadini non facenti parte del Consiglio 
Comunale,  ad esclusione del  Vicesindaco,  in possesso dei  requisiti  di  compatibilità  e di 
eleggibilità  alla  carica  di  Consigliere,  nonché  di  documentati  requisiti  di  prestigio, 
professionalità e competenza amministrativa.

3 In merito alla composizione e alla Garanzia di pari opportunità tra uomo e donna 
si fa riferimento all’art. 2 comma 6 del presente Statuto Comunale.

Art. 28.
Elezioni e prerogative

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione del Comune e opera 
attraverso deliberazioni collegiali.
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2. La Giunta adotta gli atti di amministrazione che non rientrano nelle competenze, 
previste  dalle  leggi  e  dallo  Statuto,  del  Consiglio,  del  Sindaco,  del  Segretario  e  dei 
funzionari  ai  quali  siano  state  attribuite  funzioni  direzionali.  Collabora  con  il  Sindaco 
nell’attuazione  degli  indirizzi  generali  del  Consiglio,  riferisce  annualmente  al  Consiglio 
sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso.

3. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio Comunale.

Art. 29.
Durata in carica

1. Il Sindaco e gli Assessori durano in carica fino all'insediamento dei successori,  
salvi i casi previsti dalla legge.

2. La cessazione dalla carica del Sindaco comporta la decadenza della Giunta.

Art. 30.
Organizzazione della Giunta

1. L’attività della Giunta Comunale è collegiale.
2. Per esigenze organizzative, di indirizzo e di controllo, gli Assessori sono preposti 

ai vari rami dell’amministrazione comunale, raggruppati per settori omogenei.
3. Le attribuzioni e le funzioni dei singoli Assessori sono stabilite dal Sindaco.
4. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta e assicura l’unità dell’indirizzo 

politico - amministrativo e la collegiale responsabilità di decisione della stessa.
5.  Gli  Assessori  sono  responsabili  collegialmente  degli  atti  della  Giunta  ed 

individualmente degli atti dei loro assessorati.
6.  Le  attribuzioni  e  le  funzioni  di  cui  al  precedente  comma  3  possono  essere 

modificate dal Sindaco con comunicato all’interessato.
7.  Il  Sindaco  comunica  al  Consiglio  Comunale  le  attribuzioni  che  sono  state 

conferite ad ogni Assessore e le successive modifiche.
8. Gli Assessori svolgono attività preparatoria dei lavori della Giunta e, nell’ambito 

degli incarichi permanenti o temporali loro attribuiti, presentano le proposte di intervento 
formulate dagli uffici.

9.  Il  Sindaco  e  gli  Assessori  forniscono  ai  Responsabili  di  Settore  gli  indirizzi 
politici per la predisposizione dei programmi e dei progetti obiettivo.

Art. 31.
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto 
degli argomenti proposti dai singoli Assessori. E’ presieduta dal Sindaco o, in sua assenza, 
dal Vice Sindaco. Nel caso di assenza di entrambi la presidenza è assunta dall’Assessore ai 
termini di cui all’art. 41, 2° comma.

2.  L’accertamento  delle  situazioni  di  assenza  o  di  impedimento,  è  effettuato  ed 
attestato dal Segretario Comunale.
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3. Le modalità di convocazione e di funzionamento, per quanto non previsto dal 
Regolamento, sono stabilite dal Consiglio Comunale.

Art. 32.
Attribuzioni

1. Alla Giunta Comunale, oltre alle funzioni sancite dall’art. 28, compete l’adozione 
di tutti gli atti di amministrazione e gestione a contenuto generale o ad alta discrezionalità, 
nonché di tutti gli atti che per loro natura debbono essere adottati da un Organo collegiale e 
che non rientrano nella competenza esclusiva del Consiglio.

2.  La  Giunta  svolge  le  funzioni  di  propria  competenza  con  provvedimenti 
deliberativi generali con i quali si indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei e i 
criteri  cui  dovranno  attenersi  gli  altri  uffici  nell’esercizio  delle  proprie  competenze 
gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge e dallo Statuto.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzioni di governo:
a) propone al Consiglio i Regolamenti;
b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni attuativi dei programmi;
c) predispone disegni e proposte di provvedimenti da sottoporre al Consiglio;
d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli Organi di partecipazione;
e) elabora  e  propone  al  Consiglio  criteri  per  la  determinazione  delle  tariffe  la  cui 

competenza è affidata dalla legge al Consiglio;
f) approva il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi;
g) propone criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

economici di qualunque genere ad enti e persone;
h) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, “sempre che non si tratti di beni 

immobili”;
i) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o convenuto ed approva transazioni;
m) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, funzioni delegate 

dalla Provincia, Regione e Stato quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo 
Statuto ad altro Organo;

n) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie attività e sull’attuazione dei programmi;
o) approva il Piano esecutivo di gestione.

4.  La  Giunta,  altresì,  nell’esercizio  di  attribuzioni  organizzative,  determina  i 
misuratori ed i modelli di rilevazione del controllo interno di gestione.

Art. 33.
Deliberazioni della Giunta

1. La seduta di Giunta è legalmente costituita con la presenza della metà più uno dei 
membri in carica.

2.  Le  deliberazioni  si  considerano  assunte  quando  ottengono  la  maggioranza 
assoluta dei voti espressi.
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3.  Tutte la  deliberazioni sono assunte,  di  regola,  con votazione palese.  Sono da 
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata 
una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona 
o sulla valutazione dell’attività o dell’azione da questi svolta.

4.  Nelle votazioni palesi,  in caso di  parità,  prevale il  voto del  Sindaco o di  chi 
presiede l’adunanza.

5. In caso di necessità, alle sedute della Giunta possono partecipare, senza diritto di 
voto e su invito del Sindaco, il revisore del conto, consulenti, i Consiglieri delegati quando 
si discutono temi attinenti il loro incarico.

6.  Il  Segretario  Comunale  partecipa  alle  riunioni  della  Giunta,  redige  il  verbale 
dell’adunanza e lo sottoscrive unitamente a chi presiede la seduta.

7.  Si  applicano  al  Segretario  Comunale  gli  stessi  obblighi  di  astenersi  dalle 
deliberazioni  previsti  per  gli  amministratori  comunali.  In  caso  di  astensione  dalle 
deliberazioni il  Segretario è sostituito in via temporanea da un componente della Giunta 
Comunale.

8.  Le sedute  della  Giunta  non sono pubbliche.  Il  Regolamento può prevedere  e 
disciplinare argomenti dell’ordine del giorno da trattarsi in seduta pubblica.

Art. 34.
Cessazione dei singoli componenti della Giunta

1. Gli Assessori singoli cessano dalla carica per:
a) dimissioni
b) revoca
c) decadenza 
Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate al Sindaco, il quale ne prende atto 
immediatamente e provvede alla nomina del sostituto dandone comunicazione contestuale ai 
capigruppo consiliari e al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva al verificarsi 
dell’evento.
Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione all’interessato 
e al Consiglio nella prima seduta utile dopo il verificarsi dell’evento.

Art. 35.
Divieto generale di incarichi e consulenze ed obblighi di astensione

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri Comunali è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il comune, nonché 
presso enti,  aziende ed istituzioni dipendenti  o comunque sottoposti  al  controllo  ed alla 
vigilanza dello stesso.

2. I componenti della Giunta aventi competenza in materia di urbanistica, edilizia e 
lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materie di edilizia 
privata e pubblica nell’ambito del territorio comunale.

3. Tutti gli amministratori hanno altresì l’obbligo di astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di deliberazioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o 
affini fino al quarto grado.
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4.  L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti a contenuto generale, 
compresi  quelli  urbanistici,  se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e 
diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi degli amministratori o di loro parenti ed 
affini fino al quarto grado.

5. Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre nei confronti dei responsabili di 
Settore in relazioni ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti di gestione di  
propria competenza.

CAPO IV 
IL SINDACO

Art. 36.
Funzioni

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune.
2. Il Sindaco rappresenta l’Ente, definisce il programma politico, convoca e presiede 

la Giunta, sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti.  
Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio provvede alla nomina, alla designazione e 
alla revoca dei Rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni. Tutte le nomine 
e  le  designazioni  devono essere  effettuate  entro quarantacinque giorni  dall’insediamento 
ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. Non possono essere nominati 
rappresentanti  del  Comune presso enti,  aziende e  istituzioni il  coniuge,  gli  ascendenti,  i 
discendenti, i parenti e gli affini entro il terzo grado del Sindaco.

3.  E’ altresì ufficiale di governo, autorità sanitaria locale ed autorità di pubblica 
sicurezza.

4.  La  legge  disciplina  i  casi  di  incompatibilità  e  di  ineleggibilità  all’ufficio  di 
Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e 
dai  Regolamenti  attribuzioni  quale  organi  di  amministrazione,  di  vigilanza  e  poteri  di 
autorganizzazione delle competenze connesse all’ufficio.

6. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramento dinanzi al Consiglio 
Comunale.

7. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e del 
Comune, da portarsi a tracolla della spalla destra, in tutti i casi previsti dalla legge ed in ogni 
manifestazione pubblica, in cui sia chiamato a rappresentare il Comune.

Art. 37.
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco, in qualità di capo dell’amministrazione:
a) ha la rappresentanza generale dell’ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività politico - amministrativa del 

Comune;
c) coordina l’attività dei singoli Assessori;
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d) può  sospendere  l’adozione  di  atti  specifici  concernenti  l’attività  amministrativa  dei 
singoli Assessori per sottoporli all’esame della Giunta;

e) impartisce  direttive  al  Segretario  Comunale  in  ordine  agli  indirizzi  funzionali  e  di 
vigilanza sull'intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

f) ha facoltà di delega speciale ai Consiglieri Comunali su specifiche materie,  con atto 
motivato e della nomina viene data comunicazione al Consiglio Comunale;

g) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti 
pubblici previsti dalla legge, sentiti la Giunta o il Consiglio Comunale;

h) può concludere  accordi  con i  soggetti  interessati  al  fine  di  determinare  il  contenuto 
discrezionale del provvedimento finale;

i) convoca i comizi per i referendum consultivi;
l) adotta  ordinanze  quale  ufficiale  di  Governo  come  meglio  specificato  all’art.  40,  2° 

comma;
m) determina  gli  orari  di  apertura  al  pubblico  degli  uffici,  dei  servizi  e  degli  esercizi 

commerciali  nel  rispetto della legge sulla  base degli  indirizzi  espressi  dal  Consiglio 
Comunale;

n) fa pervenire al Segretario Comunale l’atto di dimissioni che diventano irrevocabili e 
producono  la  decadenza  della  Giunta  e  lo  scioglimento  del  Consiglio,  trascorso  il 
termine di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio;

o) nomina il Segretario Comunale e, se del caso, il Vicesegretario Comunale, attribuisce gli 
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti 
dalla legge e dai Regolamenti.

Art. 38.
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente  presso  tutti  gli  uffici  e  servizi,  informazioni  ed  atti  anche 

riservati;
b) promuove  direttamente  o  avvalendosi  del  Segretario  Comunale,  indagini  e  verifiche 

amministrative sull’intera attività del Comune;
c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, 

le istituzioni e le società per azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti legali 
delle stesse e ne informa il Consiglio Comunale;

e) collabora con i revisori del conto del Comune per definire le modalità di svolgimento 
delle sue funzioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che gli uffici, servizi, aziende speciali, 
istituzioni  e  società  appartenenti  al  Comune,  svolgano  la  loro  attività  secondo  gli 
obiettivi indicati dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla 
Giunta.
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Art. 39.
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) esercita  i  poteri  di  polizia  negli  organismi  pubblici  di  partecipazione  popolare  dal 

Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi;
b) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede;

Art. 40.
Altre competenze del Sindaco

1. Il Sindaco, quale ufficiale del governo, esercita le funzioni di cui all’art. 54 del D. 
Lgs. 267/2000; in particolare, sovraintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli 

dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica;
b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai Regolamenti in materia 

di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica;
c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni 

affidategli dalla legge;
d) alla  vigilanza  su  tutto  quanto  possa  interessare  la  sicurezza  e  l’ordine  pubblico, 

informandone il Prefetto;
e) ha potere di delega generale o parziale delle sue competenze ed attribuzioni ad uno o più 

Assessori;
f) esercita  ogni  altra  funzione  prevista  dallo  Statuto,  dai  Regolamenti  comunali  o 

attribuitagli dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia.
2. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei 

principi generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti in materia 
di sanità e igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al 
Prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica.

Art. 41.
Vice Sindaco e sostituzione del Sindaco

1.  Assume  le  funzioni  di  Vice  Sindaco  l’Assessore  che  a  tale  funzione  viene 
nominato dal Sindaco e scelto fra i Consiglieri Comunali.

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Vice Sindaco, esercitano le 
funzioni sostitutive del Sindaco secondo l’ordine comunicato per iscritto dal Sindaco.

3. L’esercizio della funzione sostitutiva nelle materie indicate all’art. 54 del D. Lgs. 
267/2000, deve essere, a cura dell’interessato, immediatamente segnalata al Prefetto.

4.  L’accertamento  delle  situazioni  di  assenza  o  di  impedimento,  è  effettuato  ed 
attestato dal Segretario Comunale.

5.  E’  responsabile  in  materia di  informazione della  popolazione su situazioni di 
pericolo per calamità naturali.
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Art. 42.
Dimissione, impedimento, rimozione, decadenza,

sospensione o decesso del Sindaco

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso 
del Sindaco, il Segretario Comunale provvede ad informare la Prefettura. Nei suddetti casi, 
la Giunta decade rimanendo in carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo 
Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.

T I T O L O   III
ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

DEL COMUNE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI

Art. 43.
Criteri e principi

1. Il Comune di Bagnolo Mella organizza i propri servizi e gli uffici  in maniera 
autonoma e coerente con la struttura del territorio, con le esigenze della popolazione, con gli 
obiettivi politici e sociali secondo i principi fondamentali decisi dal Consiglio Comunale ed 
attuati dalla Giunta Comunale.

2.  Assume  come  caratteri  essenziali  della  propria  organizzazione  i  criteri 
dell’efficienza, dell’efficacia e della economicità della gestione.

3.  Informa  la  propria  attività  amministrativa  ai  principi  di  democrazia,  di 
partecipazione, di decentramento e di separazione tra i compiti di indirizzo e di controllo, 
che  competono  agli  Organi  elettivi,  e  i  compiti  di  gestione  amministrativa,  tecnica  e 
contabile, che spettano al Segretario Comunale ed ai responsabili di Settore.

4. Gli Organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili di Settore sono 
tenuti  a  provvedere  sulle  istanze  dei  cittadini  e  degli  interessati  con  sollecitudine  e 
tempestività, comunque nei modi e nei termini stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, sul 
procedimento amministrativo e dal conseguente Regolamento attuativo.

Art. 44.
Ordinamento dei servizi e degli uffici

1. Il Comune di Bagnolo Mella provvede, nell’ambito della propria competenza, alla 
gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a 
realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità secondo 
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le forme di gestione e le modalità previste dalla legge.
2. Con apposito Regolamento organizza le funzioni, i compiti ed i servizi dell’ente, 

nonché il relativo ordinamento degli uffici, secondo un criterio di funzionalità e di piena 
autonomia.

CAPO II 
FORME ASSOCIATIVE

Art. 45.
Convenzioni

1.  Il  Consiglio  Comunale,  su  proposta  della  Giunta,  può  deliberare  apposite 
convenzioni da stipularsi con altri Enti, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e 
servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli 
enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 46.
Consorzi

1. Il Comune di Bagnolo Mella può partecipare alla costituzione di Consorzi con 
altri Enti per la gestione associativa di uno o più servizi.

2.  A  questo  fine  il  Consiglio  Comunale  approva,  a  maggioranza  assoluta  dei 
componenti, una convenzione, ai sensi del precedente articolo, unitamente allo Statuto del 
Consorzio.  La  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  che  decide la  partecipazione  ad un 
Consorzio  deve  essere  corredata  da  apposita  relazione  che  ne  dimostri  la  convenienza 
tecnica ed economica, nonché l'opportunità sociale.

3. Il consorzio ha propria personalità giuridica.
4.  Il  Sindaco,  o  suo  delegato,  fa  parte  dell'assemblea  del  Consorzio  con 

responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto del 
Consorzio.

5. Il rappresentante del Comune riferisce, almeno una volta all'anno, alla Giunta ed 
al Consiglio sull'andamento dei servizi consortili.

6. La convenzione deve comunque prevedere l'obbligo, a carico del Consorzio, della 
trasmissione al Comune degli atti fondamentali del Consorzio stesso.

Art. 47.
Accordi di programma

1.  Per  la  definizione  e  l’attuazione  di  opere,  di  interventi  o  di  programmi  di 
intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata 
di più enti pubblici, il Sindaco, sentito il Consiglio Comunale, può trattare appositi accordi 
di programma, secondo le modalità stabilite dalla legge.
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CAPO III 
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

Art. 48.
Organizzazione degli uffici e del personale

1.  La  Giunta  Comunale  sulla  base  dei  criteri  generali  definiti  dal  Consiglio 
Comunale disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi.

Art. 49.
Stato giuridico del personale dipendente

1. Lo stato giuridico e il trattamento economico dei dipendenti del Comune di 
Bagnolo  Mella  sono  disciplinati  da  accordi  collettivi  nazionali  e  dalla  contrattazione 
decentrata, per quanto previsto da leggi e regolamenti.

2. La legge disciplina le modalità di accesso al rapporto di pubblico impiego, le 
cause di cessazione dello stesso e le garanzie del personale in ordine all’esercizio dei diritti  
fondamentali.

3.  La  responsabilità,  le  sanzioni  disciplinari,  il  relativo  procedimento,  la 
destituzione d’ufficio e la riammissione in servizio sono regolati dalle leggi in materia.

Art. 50.
Determinazione degli organici

1. La Giunta Comunale, delibera la consistenza della dotazione organica in funzione 
dei programmi amministrativi.

2. Con proprio atto il Sindaco provvede alla nomina delle Posizioni Organizzative 
Responsabile di Settore e dei Responsabili dei servizi, in coerenza con la dotazione organica 
del personale e con l’ordinamento organizzativo, di cui all’art. 44, secondo comma, dello 
Statuto.

3. La Giunta Comunale verifica ed aggiorna la consistenza della dotazione organica 
con riferimento alla quantità e alla qualità dei servizi.

4. Al fine di valorizzare la professionalità e le esperienze maturate all’interno della 
struttura,  l’ente  può  attuare  progressioni  verticali,  fissate  dal  Regolamento,  prima  di 
procedere alla copertura dei posti vacanti attraverso l’istituto della mobilità  e dei concorsi 
pubblici.
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Art. 51.
I titolari delle posizioni organizzative e
i responsabili dei servizi e degli uffici

1.  Nell’ambito  dell’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  sono  previsti  posti  di 
responsabili con adeguata ed elevata specializzazione, anche ai fini dell’espletamento delle 
funzioni  previste  dall’art.109  del  D.  Lgs.  267/2000.  Dette  funzioni,  che  possono  avere 
vigore fino alla scadenza del mandato del Sindaco, sono affidate con provvedimento del 
Sindaco.

Art. 52.
Collaborazioni esterne

1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine sono previste collaborazioni 
esterne in materie specialistiche e ad alto contenuto di professionalità.

2. Esse verranno avviate secondo modalità e termini stabiliti dal Regolamento, di 
cui all’art. 44, 2° comma dello Statuto.

CAPO IV 
IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 53.
Stato giuridico e trattamento economico

1. Il Comune di Bagnolo Mella ha un Segretario Generale che viene nominato dal 
Sindaco tra gli iscritti all’ex Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari.

2.  Lo stato giuridico ed il  trattamento economico del Segretario Comunale sono 
stabiliti dalla legge.

Art. 54.
Funzioni del Segretario

1. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco, da cui 
dipende funzionalmente :
a) esercita i compiti e assolve alle funzioni che la legge, lo statuto e i regolamenti comunali 

gli attribuiscono. In particolare, il Segretario assiste gli organi dell’Ente nell’esercizio 
delle funzioni istituzionali, fornendo la necessaria consulenza al fine di assicurare la 
correttezza  dell’azione  amministrativa  con  precipuo  riferimento  alla  conformità 
dell’azione stessa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. Il Segretario, inoltre, fornisce 
assistenza  tecnico-giuridica  ai  ruoli  decisionali.  Svolge  inoltre  le  ulteriori  funzioni 
conferitegli dal Sindaco nel rispetto delle direttive dallo stesso impartite.

b) coadiuva  gli  organi  politici  nella  definizione  dei  programmi e  dei  piani  di  attività, 
nonché nella verifica della loro attuazione;
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c) promuove lo sviluppo,  l’innovazione e la  semplificazione dell’attività  dell’Ente sulla 
base  degli  indirizzi  del  Sindaco  e  d’intesa  con  i  Responsabili  di  Posizione 
Organizzativa;

d) sovraintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Settore e ne coordina 
l’attività per il perseguimento degli obiettivi assegnati, d’intesa con il Sindaco o con gli 
Assessori delegati per materia;

e) promuove le azioni necessarie ai fini della valorizzazione e dello sviluppo delle risorse 
umane operanti nell’Ente;

f) presiede la delegazione trattante di parte pubblica per le relazioni sindacali;
g) ai  sensi  dell’art  2  della  legge  241/1990,  come  modificato  dalla  legge  35/2012  al 

Segretario  è  attribuito  il  potere  sostitutivo  in  caso  di  inerzia  della  posizione 
organizzativa competente relativamente ai casi di non rispetto dei termini procedurali 
previsti dalla normativa.

Art. 55.
Vice Segretario

1.  Il  Comune di  Bagnolo  Mella  può  dotarsi  della  figura  di  un  Vice  Segretario 
nominato dal Sindaco per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Segretario.

2.  Il  Vice Segretario coadiuva il  Segretario nell'esercizio delle funzioni di cui al 
precedente articolo e lo sostituisce nei casi di vacanza, assenza o impedimento.

T I T O L O   IV
ORDINAMENTO FINANZIARIO

DEL COMUNE

Art. 56.
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge.
2. Il Comune gode di autonomia finanziaria nell’ambito del coordinamento previsto 

dall'articolo 119 della Costituzione.
3. Il Comune, al fine di assicurarsi una rilevante parte del fabbisogno finanziario 

attraverso risorse proprie, esercita la propria potestà impositiva autonoma relativamente alle 
imposte attribuitegli dalla legge secondo i principi dettati dall’art. 53 della Costituzione.

4.  Al Comune spettano le tasse, i  diritti,  le tariffe  e i  corrispettivi sui  servizi  di 
propria competenza.

5. Il Comune partecipa ai trasferimenti statali nei modi fissati dalla legge.
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Art. 57.
Demanio e patrimonio

1. Il Comune di Bagnolo Mella ha un proprio demanio e un proprio patrimonio, in 
conformità alla legge.

2.  I terreni soggetti  agli usi civici sono disciplinati dalle disposizioni delle leggi 
speciali, che regolano la materia.

3.  Di  tutti  i  beni  comunali  sono  redatti  dettagliati  inventari,  secondo  le  norme 
stabilite  dal  Regolamento  di  Contabilità  e  sull’amministrazione  del  patrimonio,  che  ne 
disciplina pure l’uso.

Art. 58.
Bilancio comunale

1.  L’ordinamento contabile del  Comune è riservato alla  legge dello Stato e,  nei 
limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità.

2.  La  gestione  finanziaria  del  Comune si  svolge  in  base  al  bilancio  annuale  di 
previsione redatto  in  termini  di  competenza,  deliberato dal  Consiglio  Comunale  entro il 
termine  stabilito  dalla  legge,  osservando  i  principi  della  universalità,  unità,  annualità, 
veridicità pubblicità, dell’integrità e del pareggio economico e finanziario.

Art. 59.
Il rendiconto della gestione

1.  I fatti  gestionali sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati  nel 
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.

2.  Il  conto  consuntivo  è  deliberato  dal  Consiglio  Comunale  entro  la  scadenza 
prevista dalla normativa in vigore.

3. La Giunta Comunale allega al conto consuntivo una relazione illustrativa con cui 
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché la relazione del revisore del conto.

Art. 60.
I contratti

1. Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a 
titolo oneroso, alle permute, alle locazioni, il Comune, per il perseguimento dei suoi fini  
istituzionali, provvede mediante contratti.

2. Le norme relative al procedimento contrattuale sono stabilite da Regolamento.
3. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da determinazione a contrarre 

del responsabile di settore.
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4.  In  rappresentanza  del  Comune  nella  stipulazione  dei  contratti  intervengono  i 
Responsabili di Settore individuati con provvedimento del Sindaco.

5. Il Segretario Comunale, roga, nell’esclusivo interesse del Comune, i contratti di 
cui al primo comma del presente articolo.

T I T O L O   V
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 61.
Partecipazione - Consulte

1.  Il  Comune  garantisce  e  promuove  la  partecipazione  dei  cittadini  all’attività 
dell’ente, al fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza.

2.  Per  gli  stessi  fini,  il  Comune  privilegia  le  libere  forme  associative  e  le 
organizzazioni di volontariato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli 
interessi che favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di 
soggetti economici su specifici problemi ed in particolare promuoverà la partecipazione dei 
cittadini alle procedure di valutazione d’impatto ambientale (VIA), assicurando adeguate 
forme  di  informazione  e  di  partecipazione  dei  cittadini  alle  iniziative  e  agli  interventi 
proposti, che  interessino il  loro territorio e le loro condizioni di vita,  anche garantendo 
adeguate conoscenze dei progetti relativi.

5. L’Amministrazione Comunale prevede la possibilità di formazione di Consulte 
quali  organi  che  rappresentano  le  associazioni,  i  comitati  e  le  rappresentanze  di  base. 
Possono partecipare alle Consulte anche i cittadini che per interesse o competenza risultano 
idonei a dare un contributo partecipativo e qualificativo al problema in trattazione.

6.  Un  regolamento  disciplinerà  la  nomina,  le  attribuzioni,  le  modalità  di 
funzionamento e di riunione delle Consulte.

Art. 62.
Commissioni Consultive

1. Il Comune di Bagnolo Mella nel quadro di una azione finalizzata alla promozione 
e alla partecipazione dei cittadini alla gestione dei programmi amministrativi, istituisce le 
Commissioni Consultive.

2.  Apposito  Regolamento  definisce  compiti,  composizione  e  modalità  di 
funzionamento.
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CAPO I
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 63.
Interventi nel procedimento amministrativo

1.  I  cittadini  e  i  soggetti  portatori  di  interessi  coinvolti  in  un  procedimento 
amministrativo hanno facoltà di  intervenirvi,  tranne che per i  casi  espressamente esclusi 
dalla legge e dai Regolamenti comunali.

2.  La  rappresentanza  degli  interessi  da  tutelare  può  avvenire  ad  opera  sia  dei 
soggetti singoli che di soggetti collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.

3.  Il Regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti 
debbano essere inviati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i 
meccanismi di individuazione del responsabile del procedimento.

4. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o 
la  indeterminatezza  degli  stessi  la  renda  particolarmente  gravosa,  la  comunicazione  può 
essere  omessa,  provvedendo  a  mezzo  di  pubblicazione  all’Albo  pretorio  o  altri  mezzi, 
garantendo, comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione e informazione.

5.  Gli  aventi  diritto,  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  personale  o  dalla 
pubblicazione del provvedimento, possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e 
documenti pertinenti all’oggetto del procedimento.

6.  Il  responsabile  dell’istruttoria,  entro  i  termini  stabiliti  dalla  legge  dalla 
ricezione delle richieste di cui al precedente comma 5, deve pronunciarsi sull’accoglimento 
o meno e rimettere le sue conclusioni all’Organo comunale competente all’emanazione del 
provvedimento finale.

8.  Il  mancato  o  parziale  accoglimento  delle  richieste  e  delle  sollecitazioni 
pervenute  deve  essere  adeguatamente  motivato  nella  premessa  dell’atto  e  può  essere 
preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un provvedimento, 
l’amministrazione  deve  in  ogni  caso  esprimere  per  iscritto,  entro  30  giorni,  le  proprie 
valutazioni sull’istanza, la petizione e la proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli  
atti del procedimento, salvo quelli che il Regolamento sottrae all’accesso.

Art. 64.
Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere possono 
rivolgere  al  Sindaco  interrogazioni  con  le  quali  si  chiedono  ragioni  su  specifici  aspetti 
dell'attività dell’Amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il termine massimo di 30 giorni 
dal Sindaco, o dal Segretario, o dal dipendente responsabile a seconda della natura politica o 
gestionale dell'aspetto sollevato.
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Art. 65.
Petizioni e proposte

1.  Tutti  i  cittadini  possono  rivolgersi,  in  forma  collettiva,  agli  Organi 
dell’Amministrazione per sollecitarne l’intervento su questioni di interesse generale o per 
esporre comuni necessità.

2. La petizione e/o proposta è esaminata dall’Organo competente entro giorni 60 
dalla presentazione.

3.  La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è 
garantita al soggetto proponente la comunicazione.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 66.
Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione dei cittadini 
con  forme  di  collaborazione,  attraverso  l’accesso  ai  dati  di  cui  è  in  possesso 
l’Amministrazione e tramite l’adozione di idonee forme di consultazione nel procedimento 
di formazione degli atti generali.

2. Il Comune registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente 
comma, le associazioni che operano sul territorio.

Art. 67.
Organismi di partecipazione

1.  Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. 
Tutte le aggregazioni hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti.

2.  L’Amministrazione  comunale  per  la  gestione  di  particolari  servizi  può 
promuovere  la  costituzione  di  appositi  organismi,  determinando:  finalità  da  perseguire, 
requisiti per l’adesione, composizione degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei 
fondi e loro gestione.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente sono sentiti nelle materie oggetto 
di attività o per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere deve essere fornito 
entro 30 giorni dalla richiesta.
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Art. 68.
Partecipazione alle Commissioni Consiliari

1.  Le  Commissioni  consiliari,  su  richiesta  delle  associazioni  e  degli  organismi 
interessati, invitano ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

Art. 69.
Azione popolare

1. Ciascun cittadino iscritto nelle liste elettorali del Comune può far valere, innanzi 
alle giurisdizioni amministrative e ordinarie, le azioni ed i ricorsi che spettano al Comune 
stesso.

2. Il giudice ordina l’integrazione del contraddittorio nei confronti del Comune. In 
caso di soccombenza, le spese conseguenti sono a carico di chi ha promosso l’azione o il 
ricorso.

CAPO III 
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 70.
Referendum

1. Sono previsti Referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza 
comunale,  al  fine  di  sollecitare  manifestazioni  di  volontà  che  devono  trovare  sintesi 
nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti Referendum in materia di tributi locali e di tariffe, su 
attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali, in materia di revisione dello 
Statuto Comunale  e su materie  che sono già  state  oggetto di  consultazione referendaria 
nell’ultimo triennio.

3. I cittadini potranno essere convocati una sola volta all’anno per rispondere ad uno 
o più quesiti referendari.

4. Soggetti promotori del Referendum:
a) il 20% del corpo elettorale;
b) i 2/3 dei Consiglieri comunali.

5. Il Referendum non può aver luogo in coincidenza con altre operazioni di voto.
6.  Il  vaglio  dei  requisiti  di  ammissibilità  del  quesito  referendario,  deve  essere 

sottoposto  al  parere  di  conformità  alle  leggi,  allo  Statuto  ed  al  Regolamento,  da  una 
Commissione, prima della raccolta delle firme.

7.  Se  gli  organi  competenti  accolgono  la  sostanza  del  quesito  oggetto  del 
Referendum, decade la consultazione.

8. La firma dei proponenti deve essere autenticata secondo le modalità stabilite dal 
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Regolamento.
9. Il Consiglio Comunale fissa nel Regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, 

le condizioni di accoglimento e le modalità organizzative della consultazione.

Art. 71
Effetti del Referendum

1. Il Referendum ha validità solo nel caso in cui votino il 50% + 1 degli aventi 
diritto.

2.  Entro  60  giorni  dalla  proclamazione  del  risultato  da  parte  del  Sindaco,  il  
Consiglio delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo.

3.  Il  quesito sottoposto a Referendum è dichiarato accolto nel  caso in cui i  voti 
attribuiti alle risposte affermative o favorevoli abbiano raggiunto la maggioranza dei votanti 
e comunque non siano inferiori al 35% degli aventi diritto al voto. Il Consiglio Comunale 
entro 60 giorni delibera gli atti conseguenti.

4. Nel caso in cui i voti attribuiti alle risposte affermative siano inferiori al 35% 
degli aventi diritto al voto, entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del 
Sindaco,  il  Consiglio Comunale prende in considerazione i  relativi  e  conseguenti  atti  di 
indirizzo.

5. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con 
adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune.

Art. 72
Diritto di accesso

1.  Ai  cittadini  singoli  o  associati  è  garantita  la  libertà  di  accesso  agli  atti 
dell’Amministrazione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le 
modalità definite dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano 
riservati  o  sottoposti  a  limiti  di  divulgazione  e  quelli  esplicitamente  individuati  dal 
Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina 
anche  i  casi  in  cui  è  applicabile  l'istituto  dell'accesso  differito  e  detta  norme  di 
organizzazione per il rilascio di copie.

4. La visione degli atti e dei documenti avviene previa motivata e conseguente 
autorizzazione del Responsabile del Settore ed il pagamento dei diritti di ricerca, di visura e 
delle spese di riproduzione.

Art. 73.
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione sono pubblici, con le limitazioni previste al 
precedente articolo.
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2.  Il  Comune deve,  di  norma,  avvalersi,  oltre  che  dei  sistemi  tradizionali  della 
notificazione e della pubblicazione all’Albo pretorio,  anche dei  mezzi di  comunicazione 
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli atti. Nel limite di quanto 
consentito dalle disponibilità  di  bilancio, il  Comune pubblica periodicamente un proprio 
Notiziario da inviare, gratuitamente, ai cittadini residenti. Nel Notiziario vengono riportati 
gli avvenimenti più significativi dell’attività del Comune ed esposti i dati più rilevanti della 
situazione finanziaria, i programmi e gli obiettivi dell’Amministrazione.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli 
atti aventi una pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità.

4.  La  Giunta  Comunale  adotta  i  provvedimenti  organizzativi  interni  ritenuti  più 
idonei a dare concreta attuazione al diritto di informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione 
ai cittadini, nel rispetto dei principi sopraenunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti 
previsti dall’art. 26, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue modifiche ed integrazioni.

T I T O L O   VI
DISPOSIZIONI FINALI E

TRANSITORIE

Art. 74.
Adozione dei regolamenti

1. E’ prevista nello Statuto l’adozione dei seguenti regolamenti:
a) Regolamento del funzionamento del Consiglio Comunale;
b) Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
c) Regolamento sui procedimenti amministrativi e sull’accesso agli atti;
d) Regolamento di contabilità e dell’amministrazione del patrimonio;
e) Regolamento dei contratti;
f) Regolamento sui Referendum
g) Regolamento Commissioni Consultive;

Art. 75.
Approvazione dello Statuto e

sue variazioni

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio Comunale con voto favorevole dei due terzi 
dei Consiglieri assegnati.

2.  Qualora  tale  maggioranza  non  venga  raggiunta,  la  votazione  è  ripetuta  in 
successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per due 
volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

3. Le disposizioni, di cui ai precedenti commi, si applicano anche alle modifiche 
statutarie.
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Art. 76.
Entrata in vigore dello Statuto 

1. Lo Statuto del Comune di Bagnolo Mella è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della  Regione  Lombardia,  affisso  all’Albo  Pretorio  Online  dell’ente  per  trenta  giorni 
consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella Raccolta Ufficiale 
degli Statuti.

2.  Lo  Statuto  entra  in  vigore  il  trentesimo  giorno  successivo  alla  sua 
pubblicazione all’Albo Pretorio Online del Comune di Bagnolo Mella.
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